
POLITICA INTERNA 

Cossiga va negli Usa 
Disarmo e appoggio 
a chi riforma l'Est 
Francesco Cossiga vola a Washington per la sua 
prima vìsita di Stato negli Stati Uniti. Domani incon­
trerà alla Casa Bianca George Bush. Al presidente 
americano chiederà pieno sostegno al movimento 
di riforma ad Est. I giorni delle accuse reaganiane 
all'Italia «morbida» con i nemici degli Usa sono lon­
tani. Il clima è completamente rasserenato: «Andia­
mo a riaffermare i tradizionali vincoli di amicizia». 

LUCIANO FONTANA 

SBROMA A line 
quando Gianni De Mìchclis 
prese la via dì Tripoli per l'in­
contro, a vuoto, con Gheddafl, 
dal Dipartimento di Stato arri­
vò solo una crìtica pronuncia­
ta a voce bassa: «Non ci piace, 
ma l'Italia taccia come vuole-. 
Le accuse dei giorni di Sigo-
nella, la parole (orti verso l'Ita­
lia troppo morbida contro I 
nemici dì Reagan sembrano 
dimenticate. Tra Roma e New 
York sonò tornati i vecchi sen­
timenti. George Bush, nel suo 
viaggio a Roma del maggio 
scorso, si rivolse all'Italia «al­
leato fedele* per chiedere una 
mediazione nello scóntro con 
I tedeschi sui missili Lance. Il 
riconoscimento dì un ruolo 
nell'Alleanza atlantica e non 
più toni di sufficienza o di so - , 
spello. , 

Ancora più lontani sono i 
giorni di quella prima visita uf­
ficiale di Francesco Cossiga 
negli Stati Uniti, nove anni fa 
da presidente del Consiglio. I 
giorni della battaglia sullo 
spiegamento degli euromissili, 
le armi nucleari cancellate poi 
dall'accordo tra Reagan e 
Gorbaciov. Ora la nuova di­
stensione sta convincendo an­
che gli avversari più ostili, gli 
incontri del Wyoming sembra­
no aver mutato la troppo lun-
B» posizione d'attesa degli 

sa. Solo una settimana fa, il 
responsabile del Dipartimento 
di Stato, James Baker, ha assi­
curato a De Michells che gli 
Stati Uniti hanno abbandona­
to la polticadel *wait and see» 
(aspetta e guarda) nei con­
fronta di ..Gorbaciov e delle ri­
forme ad Est. Sono pronti ad 
Impegnarsi più a fondo, nel 
sostegno economico'e n^lleu 
Inizlàfe'dì'lìwrrró. sépzirt- V 
stare prima a 'vedere se Gor-
baslov ce latarà" orto,! '•'•' ; ' 

Le nuove relazioni Est-Ovest 
domineranno anche la vìsita 
di Stato del presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi­
ga, che questa mattina parte 
per Washington. «Esprìmere­
mo a Bush il desiderio di non 
lar. venite meno l'appoggio 

agli sforzi di Gorbaciov - sì di­
ce al Quirinale - Uno sforzo 
incisivo verso i paesi più im­
pegnati nelle riforme, Polonia 
e Ungheria, ma indirizzalo pu­
re, anche se in modo selettivo, 
verso gli altri». Con Bush e Ja­
mes Baker, il presidente della 
Repubblica e il ministro degli 
Ester) De Michelis, parleranno 
anche degli incontri del Wyo­
ming e del .momento inco­
raggiante» nelle trattative per 
la riduzione degli armamenti. 
Agli Stati Uniti, l'Italia assicu­
rerà il sostegno dell'Europa 
nella lotta contro la droga: 
•Dobbiamo Intensificare la 
cooperazione - si spiega an­
cora al Quirinale - non pos­
siamo lasciare gli Usa soli in 
questa battaglia». 

Un capitolo dei colloqui di 
Cossiga riguarderà la data fati­
dica del 1992. Gli Stati Uniti 
sono' preoccupati, temono 
che l'Europa alzi barriere, si 
trasformi in una tortezza pro­
tetta poco permeabile alle 
merci e ai capitali americani. 
L'Italia cercherà di convincere 
i dubbiosi politici e busines-
smen statunitensi che il peri­
colo del protezionismo non 
esiste. Anzi si pud marciare 
verso mercati sempre più 
aperti. Ma gli Usa devono tare 
la loro parte togliendo le bar­
riere ad alcuni prodotti italia­
ni. 

Gli otto giorni americani di 
Cossiga - tornerà in Italia il 18 
ottobre e fino ad allora sarà 
sostituito dal presidente del 
Senato Giovanni Spadolini -
saranno pieni di appuntamen­
ti. Un viaggio a Houston per 
visitare il centro spaziale della 
Nasa, un banchetto e molti in­
contri con la comunità italo-
americana',1 vtsltf "al Museo 
Oùggenheim e discórso all'u­
niversità di Vale (dove riceve­
rà un attestato speciale), con­
segna all'Orni di una statua 
dello scultore Giacomo Man-
zù, e, prima di ripartire per l'I-

'taiia, un colloquio .con il se­
gretario delle Nazioni Unite, 
Perez De Cuellar. 

Il presidente Cananzi esprime «perplessità» 
sulla nuova legge ed esorta invece al «recupero 
dell'integrità della persona». Don Picchi: 
«Una sanzione può far stare bene chi soffre?» 

Raffaele Cananzi 

Ancora tre sedute delle commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Madama e il disegno di legge 
contro la droga avrà concluso, giovedì, la prima 
parte del suo cammino. Dopo il 17 novembre, a 
legge finanziaria approvata, arriverà in aula. Sulla 
parte più delicata della legge - la punibilità dèi 
tossicodipendenti - dal mondo cattolico ancora 
voci di dissenso: l'Azione cattolica e don Picchi. 

GIUSEPPI F. MKNNELLA 

H ROMA. Ancora una quin­
dicina di articoli (metà del di­
segno di legge) e poi le com­
missioni Sanità e Giustizili del 
Senato avranno chiuso il lóro 
difficile e affannoso lavoro sul 
testo messo a punto à metà 
maggio da un comitato ristret­
to di senatori. L'ultima parte' 
del disegno di legge contro gli 
stupefacenti riguarda la pre­
venzione e 1 servizi (pubblici 
e privati). Si può prevedere 
che il punto di scontro più 
acuto fra opposizione e gover­
no (e all'interno stesso della 
maygiorarui.) si toccherà 
quando dovranno essere di­
scussi i (inanziiimonti di cui 
doiarc gli interventi di infor­

mazione, .prevenzione, cura e 
recupero previsti dalla legge 
stessa. I comunisti hanno già 
anticipato, da tempo, che per 
rendere credibile i progetti di 
intervento occorrono almeno 
mille miliardi nel prossimo 
triennio. Una tesi accolta in 
pieno, per «sempio, dalla De. 
Incassata la punibilità del tos­
sicodipendente, sull'argomen­
to non si sono sentite ancora 
voci socialiste, Il governo dice 
di aver già dato: una trentina 
di miliardi in più scritti nella 
Finanziaria. 

Intanto, dal mondo cattoli­
co - dopo la clamorosa sortita 
pubblica di oltre 200 comuni­

tà e associazioni nella setti­
mana appena trascorsa - con­
tinuano a giungere parole di 
dissenso per la previsione le­
gislativa di punire i tossicodi­
pendenti. Prima in via ammi­
nistrativa e poi penale con 
sanzioni come il ritiro dei do­
cumenti di espatrio, della pa­
tente, del porto d'armi e con 
l'obbligo di residenza, E se il 
tossicodipendente viola que­
ste sanzioni, la prospettiva è il 
carcere fino'ad un massimo di 
otto mesi di reclusione. 

Ieri si è riunito il Consiglio 
nazionale dell'Azione cattoli­
ca dove il presidente Raffaele 
Cananzi ha espresso •perples­
sità» sull'opportunità di colpi­
re penalmente «qualunque si­
tuazione di tossicodipenden­
za». L'Azione cattolica punta 
invece sul •recupero dell'inte­
grità della persona per evitare 
la spirale sofferenza-pericolo 
sociale-atto criminale. Questo 
- dice Cananzi - è l'alto e ine­
ludibile profilo morale della 
questione». 

•Dubbi di gente comune. La 
droga fra guerre e chiacchie­

re», con questo titolo «Il delfi­
no*, bimestrale del Centro ita­
liano solidarietà, pubblica un 
articolo di don Mario Picchi, 
l'animatore di tante comunità 
di accoglienza di giovani dro­
gati. La parte centrale del 
maggio è dedicata proprio al­
la punibilità del tossicodipen­
dente prevista ora dal disegno 
di legge in discussione al Se­
nato. Si chiede don Picchi 
dando voce alla «gente comu­
ne*: «Può una legge o una 
sanzione far star bene chi non 
sta bene nella propria pelle?». 
Ma don Picchi pone anche al* 
tre domande: «E queste san­
zioni saranno davvero utili per 
l'eroinomane che vive nel de­
grado fisico, girando allucina­
to per le strade senza più ri­
spetto ne per se stesso ne per 
gli altri? Varranno anche per 
chi si riempie^1 cocaina in 
ville lussuose, negli yacht, nei 
party dei ricchi?*. Ancora do­
manda da «gente comune*: 
•Ci sono i giudici, i cancellieri 
e le aule per celebrare decine 
di migliaia di nuovi processi; i 
poliziotti per arrestare tutte 

queste persone; le carceri per 
ospitare quanti non si convin­
ceranno a smettere dopo una, 
due, dicci multe... L'intera giu­
stìzia italiana sarà impegnata 
a correre dietro ai consumato­
ri, distogliendo risorse, ener­
gìe e denari alla lotta ai traffi­
canti? Oppure una tacita inte­
sa fra polizia e magistratura 
permetterà di denunciare e 
perseguire una piccolissima 
parte dei consumatori, la­
sciando intendere che la leg­
ge non è una cosa seria?*. 

È l'accusa, quest'ultima, 
contro la legge-proclama, la 
legge-manifesta. La bandiera 
ideologica senza efficacia pra­
tica. Don Picchi, citando Cesa­
re {Beccaria, mette in guardia 
•il legislatore dell'emanare 
norme disarmate, ovvero inat­
tuabili*. Ed infatti: «Che senso 
ha fare una legge che, prima 
ancora di fallire negli obiettivi 
che si propone, non è neppu­
re applicabile?». Sono gli slessi 
interrogativi che da settimane, 
se non da mesi, circolano ri­
correntemente nel dibattito 
parlamentare sul disegno di 
legge. 

La svolta ungherese prontamente «usata» da Craxi e dal quotidiano della De 

Rispuntai coro sul nome del Pei 
••ROMA. Sembra un film 
già visto Pochi mesi fa una 
vigilia elettorale giocala sulla 
tragedia cinese, oggi un'altra 
vigilia elettorale «dirottata» 
sulla svolta ungherese. Il 18 
giugno il trucco non ha fon. 
lionato, ma in molti ci rfprp-

Ì&& vano: i «onsiglMI 
che cambi nome L. ...—.>- j g . . . 
premurósi e tnsdqrtftjtelrg * £ * • 
ro hanno già occupa*»J posti ej> 
di prima Illa il quotidiano del- ™": 
la De e il segretario del Psi. 
con i suoi fedelissimi che gli. 
fanno eco 

.11 Pei resta immobile nel 
suo schema», scrive HPopofo 
in un corsivo, e prosegue «A. 
Budapest I dirigenti del parti­

to. funzionari di un sistema 
edificato ad immagine e so­
miglianza del modello sovie­
tico. tagliano l'ponti con il 
passato*, mentre 4 dirigenti 
comunisti tono ancora ango­
sciati se date aW ottiche l'e­

li* d | Totìiatti qmeno, se 

:h, ettro-
inti-

H Pei non Midecidere >a 
quale sinistra, addarsi» e in­
tanto .preferisce'tènere nel­
l'armadio, , Bpaectowarnente 
chiuso, I propri scheletrii 

PIO lapidaria, come sem­
pre, la semenza del segreta­

rio socialista. -Non fatevi In­
gannare dalla parola, biso­
gna andare sotto la crosta la 
politica italiana È piena di 
conservatori», ha detto par­
lando ai sindacalisti della Uil 
a Roma, per tagliare subito 
corto- -A Budapest il partilo , 
comunista cambia nòrr»,yjK'" 
qui sano ancora a bamctuil 
con P S M r o ^ T o g l t a t K ^ 
socialisti si uniscono al cord ' 
L'on. Nicola Canna MI Pei/ 
continua a tenere un piede' 
dentro e uno fuori proclama 
di seijttnl'barte della sinistra 
europea, ma, non accetta di 
dichiararsi socialdemocrati­
co» Il senatore Fabrlo Fabbri 

•I riformisti ungheresi si sono 
dimostrali molto più corag­
giosi, lungimiranti e decisi dei 
comunisti italiani». Il senatore 
Luigi Cavana, infine, esorta I 
comunisti italiani a «seguire 
I esempio dei loro compagni 
ungheresi» 

Claudio Petruccioli, della 
segreteria del fti^ in un'inter­
vista a flepubbhca replica «È 
ridicolo che ogni evento 
mondiale venga utilizzato In 
Italia per attacchi al Pei», ed * 
«doppiamente ndicolo in 
questa circostanza, perche 
semmai c'è da riconoscere la 
funzione dei Pel, della sua 
politica e della sua elabora­

zione teorica, nel richiedere, 
nello stimolare i processi de­
mocratici oggi avviati in Un­
gheria e in altri paesi dei-
lEst» 

Di altro tenore è la polemi­
ca del segretario del Pri con 
Occhetto, a proposito del suo 
dibattito con il premio Nobel 
dell economia James Made. 
•Il segretario del Pel— allerma 
La Malta - sembra dire che 
I errore delia sinistra sia stato 
quello di accomunare nella 
sua posizione la battaglia 
contro il capitalismo e quella 
contro il mercato»; ma «la di­
stinzione fra il mercato e il 
capitalismo -:sostiene - non 
porta da nessuna parte». 

Camera 
Vertenza 
per i troppi 
convegni? , 
• ROMA La progressiva tra-
sformazione della Camera in 
vera e pròpria cittadella poli. 
tica- sta ponendo uria sene di! 
problemi, anche organizzativi. 
Se ne tanno in qualche modo 
interpreti - seppure in modo 
differenziato - I sindacati del 
personale di Montecitorio pdf 
nendo sul tappeto della tratti, 
liva contrattuale una serie di' 
questioni. Al primo punto l'u­
tilizzazione del personale; ed 
in particolare di commessi e 
operai. Il quesito è questo: 
possono costoro essere desti­
nati a compiti in qualche mo­
do extra-Istituzionali, ma co­
munque sempre legali all'im­
magine e al ruolo di Monteci­
torio (conferenze-stampa, 
convegni mostre, ecc.)? E II 
sindacato Uil a porre le que­
stione. 

Ma, con questo sindacato, 
anche quelli della Cgil e della 
CUI ne pongono un'altra (e 
su questo annunciano di apri­
re una vera e propria «verten­
za», che al limite potrebbe sfo­
ciare In uno sciopero) con­
nessa alla decisione del presi­
denti di Camera e Senato di 
mettere sedi e servizi parla­
mentari a disposizione della 
35* assemblea dell'Atlantico 
del Nord. Per l'occasione gran 
parte del personale di Monte­
citorio è stata messa in libertà 
per cinque giorni. Ora, chi e 
rimasto al lavoro - sostengo­
no i sindacati - ha diritto ad 
un recupero delle giornate, 
tanto più doveroso dal mo­
mento che l'impegno non ri­
guardava lavori parlamentari. 

Da questi problemi ad altri 
di minore valenza politico-isti­
tuzionale, il passo e stato bre­
ve. Cosi il sindacato autono­
mo ha colto il destro per por­
re la questione dell'aumento 
dei prezzi ai bar e ristoranti in­
terni (l'aumento più elevato * 
quello della tazzina di .caffè, 
salita da 300 a 500 lire). La 
questione dei prezzi si riaffac­
cia ricorrentemente, non solo 
alla Camera ma anche al Se­
nato. La politica seguita dai 
questori (dai quali dipende la 
gestione dei servizi) è di un 
costante adeguamento, dei 
prezzi in modo che la crescita, 
dei costi non si traduca in Uri 
aumento degli oneri a carico 
del bilancio delle Camere, 
cioè in definitiva dei contri­
buenti. Altra occasione di at­
trito: l'ituufljciente dotazione. 
armuale di ditise. in particola. 
re per il personale ausiliario.' 
Qui la vertènza, àtrherio per la 
Cisl, ha tempi strettissimi: o là 
dotazione viene -aumentata.' 
oppure si minaccia che tra: 
dieci giorni commessi e ope­
rai circolino, «con Indumenti 
propri e in càmice nero». 

Camera 
15 litigano 
sulle 
Commissioni 
• ROMA: Il rinnovo dette 
commissioni permanenti della 
Camera dei deputati, previsto 
per giovedì prossimo, potreb­
be slittare di una settimana, A 
chiedere un rinvio sono I 
gruppi della maggiorana di 
pentapartito che non riescono 
a trovare un equilibrio Interno 
della coalizione di governo e 
nel loro stesso seno. Ieri sera 
il problema è sialo posto dal 
vicepresidente vicario dette , 
Scudtìcrodato, Antonino Za­
mboni. agli uffici di Montetl-
torio. Della questione è stata 
investila lo stesso presidente 
Nilde lotti che dovrà prendere 
una decisione. Il passo demo­
cristiano è stato compiuto an­
che a nome di socialisti, so­
cialdemocratici, repubblicani 
è liberali., Proprio da via Fratti-
na sarebbero partiti I segnali 
più preoccupati in vista dell* 
scadenza ormai prossima. La 
richiesta di Renato Altissimo 
di avere una presidenza an­
che per 1 suoi, con* infatti il 
rischio di essere accantonati 
per la ristrettezza dei tempi. Il 
vicepresidente vicario del 
gruppo comunista, Giulia 
Quercini, ha commentato: «H 
rinnovo degli uffici di presi­
denza delle commissioni deve 
avvenire in tempi e modi certi 
e Uasparenti, Se la maggioran­
za ha contrasti politici al suo 
intemo se ne assuma aperta­
mente la responsabilità « 
chieda II rinvio al presidente 
dell» Camera, Del lutto Inae-
cettablle, a giudizio del grup­
po Pei, è l'Ipotesi ventilata di 
procedere subito per le com­
missioni dove non vi sono 
contrasti e rinviare quelle per 
le quali i nodi sono ancora da 
sciogliere». '..: 

In calendario, Il rinnovo 
delle presidenze di 11 delle 13 
commissioni permanenti è 
previsto per dopodomani, Oli 
altri due c«ani«^Agricollu-
ra e attività produttive) sono 
in calendario per il 18 ottobre. 
La richiesta formalizzata da , 
Zanibonl mira a posticipare 
entrambe le date al 19. All'in­
terno dello Scudocroelato il 
clima si e andato surriscal­
dando e alcune nomine sono 
tutfalue che scontate, l a 
commissione Ambiente e 
quella Bilancio (che dovreb-

; tero essere confermate a «uk 
d a d c ) sono le più Ingarbu-

giatc. 1 pio accreditati sent­
ano Mario D'AquIslo (ex 

presidente,,*!!!» Regione ìlici-
liana) e Sergio Coloni, ma tte-
vranno fronteggiare la concor­
renza di Nino Camis, Florlndo 

invece Giuseppe Bona, presi. 
dente uscente, dovrà guardar-
si dogli scalpitanti Giorgio 
Santuz e Manfredo Manfredi 
(recenternente stroppato dal-, 
la maggioranza af p r o è s » 
giudiziario per lo scandalo del 
caslria di Sanremo). 

meo 

CITROEN BX: LA SFIDA DELLA 
Citroen BX è una vera sfida di qua­

lità: alta tecnologia e materiali d'avan­
guardia in tutte le 19 versioni, da SS a 
160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 
freni a disco e coli le famose sospensio­
ni idropneumatiche. 

Ad un prezzo senza confronti c'è 
BX 11 (L. 14.709.000 chiavi in ma­
no), la brillante 1100 con tutto il confort 
CitroSn. Poi la 14 RE Vip, 1360 cm3 

dall'equipaggiamento di gran classe, 
fino alla velócissima 16 GTi e alla 
sorprendente 16 valvole da 160 CV. 
Nuovissima è la 4x4 a trazione per­
manente e iniezione, Le diesel sono 
addirittura tre: la 1769 cm3 aspirata 
e turbo e la veloce e sicura 1905 cm3. 
Per chi ama le familiari, BX ha cinque 
modelli break: benzina 1580 e 1905 
cm1, diesel, turbo diesel è 4x4. Per 
finire, BX 16 Palmarès, costruita per 
gli incontentabili: un 1600dal rappor­
to qualità/prezzo senza precedenti, 
con accessori e rifiniture di categoria 
veramente superiore. 

"Dulcis in f undo", in questo pe­
riodo i Concessionari CitroSn offrono 
BX a condizioni eccezionali: 1 milione 
in più, IVA inclusa, sulla quotazióne 
dell'usato e riduzione del 30%* sui 
finanziamenti di Citroen Finanzia­
ria. Per chi non ha l'usato in permu­
ta, poi, ci sono altre interessanti 
proposte personalizzate. Le offerte 

sono valide fino al 31 ottobre tu tutte 
le vetture disponibili e non sono cu­
mulatoli con altre iniziative in corso. 

Chi sceglie Citroen, può contare su 
una delle prime reti di assistenza in 
Italia per capillarità e competenza, con 
oltre 1800 punti vendita in: grado di 
fornire ricambi originali e garantiti 12 
mesi ad un prezzo controllatoe soprat­
tutto competitivo. 

BX 14 RE VIP 

La BX per eccellenza: 1360 cm', 72 
CV e cambio a 5 rapporti con tutto il 
confort delle sospensioni idropneuma­
tiche. Anche l'allestimento è "vip": 
chiusura centralizzata, alwvetri 
elettrici anteriori, vetri atermici 
e vernice, metallizzata. Tutto, ma 
proprio tuttoquestoa L. 17.099.000 
chiavi in mano, 

BX16PALMARÈS 

Viaggiare in poltrona di velluto con 
la sicurezza e la potenza dì un 1580 
cm3 da 94 CV e cambio a 5 rapporti, 
questa è Palmarès. Chiusura ceti. 
tralizzaU e vetri elettrici «nterio. 
ri non potevano mancare in questo 
1600 dal rapporto qualità/prezzo vera­
mente eccezionale. 
Giudicate voi: L. 17.099.000 chiavi 
in mano. 
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